
LA NATO ostaggio dei Talebani. La popola-

zione afghana in balìa di una «guerra al terrori-

smo» che miete sempre più vittime innocenti.

Dopo i dieci soldati francesi uccisi tre giorni

fa, ieri sono stati tre

militari italiani a resta-

re feriti. E questo nel

giorno segnato da

una agghiacciante strage di inno-
centi vittime di un bombarda-
mento delle forze della coalizione
nella provincia di Herat: settanta-
sei i morti, quasi tutti donne e
bambini. Questo è l’Afghanistan:
teatro di una guerra infinita. An-
che i militari italiani finiscono nel
mirinodell'offensiva talebanache
negli ultimi giorni sta insangui-
nandol'Afghanistan. Ieriunveico-
loVm90delcontingentenaziona-
le è stato colpitodaun'esplosione,
forse causata da un ordigno co-
mandatoadistanza, in un'arearu-
ralea circa 20chilometri a nord di
Kabul: i tre alpini che viaggiavano
sul veicolo hanno riportato ferite
lievi. Il fatto è avvenuto ieri matti-
na alle 7.20 ora locale (le 4.50 in
Italia): un convoglio di mezzi ita-
liani stava andando a svolgere un'
attività pianificata di bonifica di
ordigni rinvenuti nei giorni scorsi
a pochi chilometri dalla capitale.
Improvvisamente, un'esplosione
hacolpitounodeiVm90,fortuna-
tamente nella parte posteriore del
veicolo. I tre alpini a bordo - uno
del 9/0 reggimento dell'Aquila, gli
altri due del 2/O reggimento ge-
nioguastatoridiTrento - sonosta-
ti lievementeferitialvolto.Le loro
condizioni non destano preoccu-
pazioneed imilitarihannotelefo-
nato personalmente ai familiari
per avvertirli di quanto accaduto.
Gli accertamenti sono in corso
perstabilire ladinamicadell'esplo-
sione ed il tipo di esplosivo impie-
gato.
L'ipotesi più accreditata, per ora, è
quellacheacolpireilmezzosiasta-
to un ordigno rudimentale co-
mandato a distanza, arma molto
usata dagli insorgenti in Afghani-

stan e che ha fatto molte vittime
tragliuominidellacoalizioneIsaf.
Il ministro della Difesa, Ignazio La
Russa,appresalanotiziadell'esplo-
sione, si è subito informato sulle
condizionidei feriti ricevendoras-
sicurazioni dal capo di Stato Mag-
giore della Difesa, generale Vin-
cenzoCamporini.LaRussahama-
nifestato lapropriavicinanzae so-

lidarietà ai soldati. Analoghi atte-
statidi solidarietà sonoarrivatidai
presidenti di Camera e Senato,
Gianfranco Fini e Renato Schifani
e dal ministro della Difesa del go-
verno ombra del Pd, Roberta Pi-
notti. Ed il ferimento degli italiani
avvieneinunmomentodi forteri-
presa degli attacchi dei Talebani
contro le forze della coalizione in-

ternazionale, a Kabul, come in al-
tre regioni dell'Afghanistan. È di
tre giorni fa lo scontro in cui sono
rimasti uccisi dieci militari france-
si nell'area di Surobi, ad una cin-
quantina di chilometri da Kabul,
unazonadovefinoaiprimidiago-
sto c'era il contingente italiano.
L'altro ieri tre soldati polacchi so-
no rimasti uccisi per l'esplosione

di una mina nei pressi di Ghazni,
nell'Afghanistan orientale; l’altro
ieri altre vittime, questa volta ca-
nadesi, mentre erano di pattuglia
nel distretto di Zhari.
È guerra. Le forze di sicurezza af-
ghane e la coalizione a guida Usa
hanno sferrato l’altra notte un
raid contro i Taleban, nei pressi di
Herat, nell’ovest dell’Afghani-

stan, ma l’operazione, secondo il
governo afghano, si è trasformata
in una strage di civili: 76, tra cui
50 bambini e 19 donne, accantoa
25 insorti uccisi.«Forze di polizia
afghane e militari americani han-
no attaccato alle due del mattino
posizioni dei Talebani nel distret-
to di Shindand» aveva riferito in
mattinatailportavocedelministe-
ro della Difesa afghano, il genera-
le Mohammad Zaher Azimi. «In
totale - aveva aggiunto - 25 Tale-
ban sono stati uccisi, tra cui due
importanti comandanti. Ma pur-
troppo anche cinque civili sono
morti». In serata, poi, è stato il mi-
nisterodell'internodiKabula rife-
rireche«76civili,dicui50bambi-
ni e 19 donne, sono rimasti uccisi
oggi in un'operazione delle forze
della coalizione nel distretto di
Shindand». In un comunicato il
ministero ha espresso il «suo più
vivorincrescimentoperquestoin-
cidente involontario e ha inviato
sul posto una delegazione di dieci
personeperotteneremaggioridet-
tagli una volta che l'inchiesta sarà
terminata».Numerosealtreperso-
ne, ha aggiunto il ministero, sono
rimaste ferite e le loro condizioni
sonocritiche.Ilportavocedellaco-
alizione a comando americano,
NathanPerry,cheierimattinaave-
va fornito un bilancio 30 combat-
tenti islamici uccisi e cinque arre-
stati, ha invece ribadito in serata
di «non avere la minima informa-
zione» su vittime civili.

■ / Roma

Alpini del Contingente Italfor pattugliano le strade della capitale afghana Foto Ansa

IL MINISTRO della Difesa,

Ignazio La Russa, lo invita a

parlare di meno. I giornali

israeliani continuano a rilan-

ciare accuse, più o meno ve-

late, contro un comandante

«troppodisponibile»versolemili-
zie Hezbollah. Ma dalla sponda
sciita l’accusa è di segno opposto:
troppo duro verso le attività dei
miliziani del Partito di Dio sciita.
Tiro incrociato contro il generale
italiano Claudio Graziano, co-
mandante in capo dell’Unifil in
Sud Libano. Il giornale Al-Akhbar
diBeiruthascrittoneigiorni scor-
si che i soldati della forza Onu,
schierati tra il fiume Litani e la Li-
neaBludidemarcazioneconIsra-
ele, «provocano gli abitanti del
sud e non rispettano gli accordi
presi in materia di regole d’ingag-
gio e coordinamento con l’eserci-
to libanese». Pronta la replica del
portavoce dell’Unifil Andrea Te-

nenti: l’articolo del quotidiano li-
banese «è pieno di informazioni
errate e di supposizioni», scritte
dachi«nonèpropriamenteinfor-
matosu come l’Unifil opera e sul-
lanaturadei suoi rapporti con i li-
banesi». Al-Akhbar si è spinto an-
che oltre, paragonando i soldati
dell’Unifil ai militari israeliani
che invasero il Libano nel 1982:
«con i bambini, i caschi blu si
comportano come allora si com-
portòl’esercito israeliano,attiran-
doli con dolci e giocattoli». «La
storia della forza Onu in Libano è
intrecciataconquelladellecomu-
nità locali del sud», si leggeva già
lo scorso 24 aprile in un comuni-
cato dell’Unifil, in cui si assicura-
va che «le operazioni dei caschi
blu mirano ad assicurare anche
che lagente del sud si senta sicura
e protetta di vivere in pace».
Unafrecciataèarrivataanchedal-
la stampa israeliana. Secondo
Haaretz, il generale Claudio Gra-
zianosi sarebbelamentato lascor-
sa settimana con un diplomatico
israeliano perchè le sue richieste
di avere un colloquio con il mini-

stro della Difesa Ehud Barak e col
capo di stato maggiore israeliano
Gabi Askenazi sarebbero state da
mesi costantemente rinviate. «Il
comandante in capo dell’Unifil
ha contatti con tutte le autorità
competenti per quanto riguarda
il lavoro dell’Unifil e l’applicazio-
ne della risoluzione Onu
n.1701», rileva Tenenti, precisan-
do che «ogni possibile incontro
tra il comandante in capo e il mi-
nistro della Difesa israeliano sarà
concordato, se e quando necessa-
rio, da entrambe le parti nel con-
testo della risoluzione 1701», che
nell’ agosto del 2006 ha interrot-
to le ostilità tra Hezbollah e Israe-
le.
L’uscita polemica di Haaretz vie-
ne corretta da un portavoce della
DifesadiTelAviv:«Le forzearma-
te israelianee ilministerodelladi-
fesa - ha detto il portavoce - han-
no rapporti costanti con l’ Unifil,
apprezzano l’operato di questa
forza e di chi ne è il capo». «Al li-
vello di rapporti di lavoro - ha ag-
giunto - il ministero è rappresen-
tato dal generale (riserva) Amos
Gilad, capo dell’ ufficio politi-
co-militare. I colloqui del mini-

stro della Difesa Barak sull’Unifil
sonocondotti col segretariogene-
rale dell’ Onu Ban Ki-moon in
modocontinuativo ...Inoltreuffi-
ciali delle forze armate ai livelli
piùalti si incontranoanchecolca-
po dell’Unifil. Non siamo al cor-
rente di problemi in merito».
Èungeneraledipersonalità,Clau-
dio Graziano. Ed è forse questo
chenonpiace.NonsoloaGerusa-

lemme.MaancheaRoma.«Inca-
sidelgenere igeneralidevonoco-
mandareletruppeeparlaredime-
no: il generale Claudio Graziano
perde troppo tempo a spiegare al-
la stampa le sue buone ragioni,
anzichè fare quello che sa fare,
l’ottimocomandante».Così ilmi-
nistrodellaDifesa, IgnazioLaRus-

sa,avevacommentatoledichiara-
zionidel comandante del contin-
gente Unifil, che nei giorni scorsi
ha accusato Israele di violare la ri-
soluzione Onu 1701 che due an-
ni fa ha posto fine alla guerra di
34 giorni tra l’esercito israeliano e
le milizie di Hezbollah. Alle accu-
se che investono l’Unifil sia da
parte israeliana che di Hezbollah,
il generale Graziano ha ribattuto
cheessedimostranoinfondol’ef-
ficienza della missione Unifil,
che «per definizione è assoluta-
mentebilanciatatraparti».Consi-
derazioneche hascatenato la rea-
zione del centrodestra italiano.
«Preferireipiùcautelaneldefinire
“eccellente cooperazione” quella
con gli Hezbollah», che è «un’or-
ganizzazioneterroristicafinanzia-
ta dall’Iran che minaccia la liber-
tà in Libano», tuona Fiamma Ni-
renstein,vicepresidente (Pdl)del-
la Commissione esteri della Ca-
mera. Dimenticando che quell’«
organizzazione terroristica» è og-
giparte importantedelgovernoli-
banese.Ungovernodiunionena-
zionale salutato confavoreanche
dal titolare della Farnesina, Fran-
co Frattini (Pdl).  u.d.g.

Hezbollah e Israele mettono sotto tiro l’Unifil e il suo generale
Anche alcuni esponenti della destra italiana lo bacchettano ma i tiri incrociati provano che Graziano è super partes

Kabulaccusa laNato:raiduccide50bimbi
II bilancio del bombardamento a Herat sarebbe di 76 civili. L’Isaf si difende: abbiamo colpito solo ribelli
In un attacco feriti 3 italiani che sminavano una zona presso Kabul. Forse usato ordigno telecomandato

■ di Umberto De Giovannangeli

PAKISTAN
Il vedovo di Benazir candidato alla successione di Musharraf. Il Parlamento voterà il 6 settembre

NEW DELHI Sarà Asif Ali Zardari, vedovo
diBenazir Bhutto, il candidato delPartitodel
Popolo Pachistano (Ppp) a succedere a Per-
vez Musharraf nelle elezioni presidenziali
che la commissione elettorale ha stabilito si
terranno in Pakistan il 6 settembre. Loha an-
nunciato il ministro dell'informazione, Sher-
ry Rehman, spiegando il comitato centrale
delPpplohanominatoall'unanimità.Zarda-
ri si èpreso24oreditempopersciogliere la ri-
serva, anche se pare probabile che accetti. Il
suo nome circolava già da tempo negli am-
bientipoliticipachistanie latv indianaIbnLi-
ve, citando fonti Ppp, l'ha data per certa. Zar-
dari ha tempo fino al 30 agosto per ritirare la
sua candidatura. Il 6 settembre nell'aula del
parlamentodi Islamabad, l'AssembleaNazio-
nale e il Senato (che rappresenta le regioni) si

riunirannopervotare il successorediMushar-
raf, dimessosi 5 giorni fa. Se Zardari, confer-
malasuacandidatura, taglierebbe lastradaal-
le altre due possibili nel Ppp: quella della so-
rella della stesso Zardari, che in parlamento
ha preso il posto che fu di Benazir Bhutto, e
quelladel candidato della provincia di Nord-
Ovest, pensata per riavvicinare quella parte
infuocata del Paese dove i ribelli Taleban
combattono contro l'esercito. A questo pun-
to, bisogna vedere cosa faranno gli alleati,
NawazSharife lasuaLegaMusulmanaPachi-
stana-N (Pml-N) in primis. Il Ppp, infatti, ha
già occupato sia la poltrona di primo mini-
stro (Yusuf Raza Gilani) che quello del presi-
dente dell'Assemblea nazionale (Fehmida
Mirza), mentre la Pml-N, secondo partito di
maggioranza, al momento è fuori dal gover-

noper laquestionedeigiudici rimossidaMu-
sharraf.
Per il momento Sharif non ha parlato. Ha so-
lo fatto sapere di accettare il rinvio della deci-
sione sui giudici a mercoledì. L'ex primo mi-
nistroaveva minacciatodi lasciare il governo
se ierinonsi fossedecisodi rimettere igiudici
al loroposto.TraSharif eZardaric'èunaccor-
do scritto che prevede il reintegro dei giudici
24 ore dopo l'uscita di scena di Musharraf.
Mentre non c'è nessuna obiezione sul reinte-
gro dei magistrati, il problema riguarda If-
tikhar Chaudhry, il capo della Corte supre-
ma diventato il simbolo, lo scorso anno, del-
la lottaaMusharraf. Sharif lovorrebbesubito
reintegrato, mentre il Ppp vorrebbe limitar-
ne i poteri e riammetterlo dopo un cambio
costituzionale.

Nel mirino dei Talebani
tornano i nostri soldati
coinvolti in una guerra

che non conosce tregua

Il ministro La Russa:
è bene che
i generali
comandino le truppe
e parlino meno

PIANETA
Il portavoce americano
nega il massacro di civili
Ma testimoni raccontano
di una vera carneficina

Il comandante della forza Onu in Libano, generale Claudio Graziano Foto Ansa

11
sabato 23 agosto 2008


